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TAV: VIA AI LAVORI IN CITTÀ 
E IL MINISTRO LUPI PROMETTE 
LA STAZIONE DI MONTICHIARI

La stazione dell’Alta 
Velocità a Montichiari? Si 
farà. Questo almeno è il 
pensiero del Ministro per 
le Infrastrutture Maurizio 
Lupi, pensiero espresso 
all’inizio di maggio du-
rante il suo tour elettorale 
in qualità di capolista del 
Nuovo centrodestra in 
vista delle europee dello 
scorso 25 maggio.

Il discorso di Lupi, proprio 
durante un suo passaggio a Mon-
tichiari, si è concentrato sul ruolo 
strategico che il Comune bassaiolo 
riveste a livello trasportistico. Se 
gli ovvi riferimenti all’aeroporto 
lo hanno portato a ribadire l’inseri-
mento del “D’Annunzio” nel piano 
aeroporti nazionale, sul rapporto tra 
Tav e Montichiari è stato ancor più 
esplicito. Per Lupi sarebbe un pec-
cato mortale non creare uno snodo 
passeggeri e merci a Montichiari. 
Ovvero aeroporto e Tav devono 
essere collegati.

In attesa che ai proclami si so-
stituisca qualcosa di più tangibile, 
sono partiti il 19 maggio in città i 

cantieri per la realizzazione della 
Treviglio-Brescia, con i lavori su 
via Roncadelle. Da qui alla fine 
del 2014 partiranno in successione 
gli interventi su - nell’ordine - via 
Dalmazia, Tangenziale Ovest, via 
Colombare, via Zima, mentre nel 
2015 toccherà ai lavori su via Vio-
lino, via Corsica e via Brozzoni. 
Una marcia a tappe forzate, che 
avrà pesanti ripercussioni sulla via-
bilità cittadina, per un percorso che 
dovrebbe concludersi nel novembre 
del 2015.

Parlando un po’ di numeri, il 
tratto bresciano dell’alta velocità si 
sviluppa su un binario di 6,9 chilo-
metri, con un investimento di 150 

CON  L’AEROPORTO 
LO  SNODO 
FERROVIARIO 
POTREBBE  ESSERE 
UNA  CHIAVE 
DI  VOLTA 
ECONOMICA 
PER  TUTTA  L’AREA

Il ministro Lupi, durante la campagna 
elettorale, ha promesso la realizzazione 
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milioni di euro (su un valore com-
plessivo della Treviglio-Brescia di 
oltre due miliardi).

Resta quindi da capire, ora 
che la macchina si è messa in moto, 
se le promesse del Ministro Lupi si 
tradurranno in realtà. Montichiari 
ripone grandi speranza su aeroporto 
e Tav, ma fino ad oggi non è mai an-
data oltre gli intenti che attendono 
ancora di essere tradotti in realtà. 
Certo, in tutto ci si inseriscono le 
pulsioni bresciacentriche di Palazzo 
Loggia, ma questa razionalizzazio-
ne dei trasporti dovrà passare anche 
dalla concertazione tra enti locali.

 

LA  QUESTIONE 
VERA 
CONSISTE 
NEL  TRASFORMARE 
GLI  INTENTI 
(TROPPI  SINORA) 
IN  UNA  REALTÀ 
OPERATIVA

La Tav a Montichiari sarebbe funzionale al polo logistico che  
comprende aeroporto e Brebemi


